




Questo rapporto vuole contribuire alla conoscenza comune del 5G fornendo una serie di 

dati e stime quali-quantitative riguardo gli e etti e soprattutto i benefici che la di usione 

del 5G avrà sulla economia e la società italiane. 

Dopo una sintetica ma esaustiva panoramica sulle principali caratteristiche del 5G, sotto 

il profilo delle performance garantite, dei servizi abilitati, delle frequenze utilizzate e delle 

tempistiche di sviluppo, lo studio calcola il contributo che la di usione del 5G avrà sul PIL 

dell’Italia nel periodo 2021-2040, utilizzando la stessa metodologia adottata per analo-

ghe valutazioni su altri grandi paesi dalla GSMA (l’Associazione Globale degli Operatori di 

Telecomunicazioni Mobili). 

Successivamente calcola   i benefici che la di usione del 5G produrrà in termini di rispar-

mi economici o incrementi di produttività su una serie di settori economici come la sani-

tà, la manifattura, l’automotive, la logistica, i servizi di utility. Nel calcolare questi bene-

fici utilizza la metodologia adottata dalla Commissione Europea nella valutazione di im-

patto del 5G sull’economia europea1 in preparazione delle gare 5G.  

Per ciascun settore sono descritte le applicazioni concrete del 5G, con i relativi vantaggi 

da cui derivano i benefici, con l’indicazione di una serie di case study italiani o  interna-

zionali sulle applicazioni menzionate. 

L’analisi e ettuata non ha certamente esaurito tutti i possibili ambiti di applicazione del 

5G, rimangono da approfondire gli e etti in alcuni settori importanti come i media, l’agri-

coltura, le smart city. Questi settori saranno oggetto in futuro di analisi dedicate.  

Si ringraziano la GSMA e Frontiers economics per la revisione dell’analisi sul contributo al 

PIL, l’Osservatorio 5G & Beyond del Politecnico di Milano per i suggerimenti e le indicazio-

ni ricevute. 

NĜŁĴĤëņŝĂĤĜï  

ʏ    ȋ     

1 “Identification and quantification of key socio-economic data to support strategic planning for the introduction of 5G in Europe—2016 
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ʏ    ȉȈ     

yÉĜĤĴÉěĂäÉ ȍF 

^’ÉĴäÿĂŁïŁŁņĴÉ ëĂ |ïŁï  
Le small cell, il beam-forming ed il network slicing sono gli elementi di novità dellɈarchitettura 5G. 

La rete mobile 5G è formata da due parti princi-

pali: la rete di accesso -AN - e la rete “core” - 

5GC. 

La rete di accesso è composta da torri e antenne 

(macro-cell), small cell e sistemi di collegamento 

alla rete “core”. Le macro-cell 5G utilizzano an-

tenne MIMO (multiple input, multiple output) 

che, a parità di dimensione fisica rispetto alle 

antenne delle stazioni radio base 3G e 4G, 

dispongono di più elementi per trasmettere 

maggior volume di dati, e gestire in contempora-

nea un numero più elevato di utenti. Le small 

cell sono fondamentali per fornire servizi con elevata capacità.  

 

Le prestazioni o erte dal 5G 

sono rese possibili anche dal 

“beam-forming”, ovvero dalla 

capacità di indirizzare in modo 

mirato e dinamico il fascio di ra-

diazione emesso dalla stazione 

radio base verso una specifica 

direzione.  

 

La rete “core” è la rete 

di trasmissione che 

governa tutte le con-

nessioni di rete mobile 

per voce e dati. Con il 

5G la rete core sup-

porterà il “network 

slicing”. 

 

Il “network slicing” 

permette di segmen-

tare in modo dinamico 

^É ĴïŁï ȍF  

0ĤĜùĴĤĜŁĤ ŁĴÉ ĂĴĴÉúúĂÉěïĜŁĤ ȌF ï ȍF  

eïŁŒĤĴĒ ĸĕĂäĂĜú  

in 16 e quelle alte in 3. Alcune aste pianificate per il primo trimestre 2020 sono state ritardate a 

causa della pandemia. Soltanto tre Stati membri (tra cui l’Italia) hanno finora assegnato l’intero 

pacchetto di frequenze. 
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Nĕ ȍF ıïĴ ĕ’ïäĤĜĤěĂÉ NŁÉĕĂÉĜÉ 

Nĕ ȍF ıïĴ ĕɈïäĤĜĤěĂÉ ĂŁÉĕĂÉĜÉ 

 

L’emergenza COVID-19 nel 2020 ha provocato una discesa del PIL senza precedenti che lo ho 

riportato ai livelli nominali del 2013. 

Il forte indebitamento pubblico, accelerato 

dalle misure anti COVID1, impongono all’Ita-

lia una forte crescita economica per mante-

nere sostenibile il suo debito pubblico pros-

simo al 160%. 

Sebbene la pandemia ne abbia accelerato il 

corso, la digitalizzazione2 complessiva del 

Paese si mantiene a livelli molto bassi. Ciò 

ha e etti negativi sulla competitività di tut-

to il sistema paese e quindi sulla sua capa-

cità di ripresa che si annuncia più lenta di 

quella dei paesi più digitalizzati. 

^Ĥ ¡äïĜÉĴĂĤ ;äĤĜĤěĂäĤ 
LɈeconomia italiana viene da un lungo periodo di bassa crescita innescata dalla crisi finanziaria del 2008 
(fallimento Lehman Brothers) e che si è protratta sino al 2019  

1 ^ï ĸĤĕï ěĂĸņĴï ÉĜŁĂäĤőĂë Ĝïĕ ȊȈȊȈ ÉěěĤĜŁÉĜĤ É ȉȈȐȭȋ ěĕëɞ ıÉĴĂ Éĕ ȎȨȎɿ ëïĕ yN^ 
2 NĜëĂäÉŁĤĴï  7;¡NȊȈȊȈ  ëïĕĕÉ 0ĤěěĂĸĸĂĤĜï ;ņĴĤıïÉ 
3 !ĜëÉěïĜŁĤ ëïĕ yN^ äÿï ŁĂïĜï äĤĜŁĤ ëïĕĕï ěĂĸņĴï ïäĤĜĤěĂäÿï  ĂĜ ťĜÉĜŝĂÉĴĂÉ  ıïĴ Ăĕ ȊȈȊȉ 
4 yĂÉĜĤ eÉŝĂĤĜÉĕï ëĂ |ĂıĴïĸÉ ï ëĂ |ïĸĂĕĂïĜŝÉ 
5  7ĂäÿĂÉĴÉŝĂĤĜï dĂĜĂĸŁĴĤ ;äĤĜĤěĂÉ ï EĂĜÉĜŝÉ 

L’andamento programmatico del PIL3
 prevede un forte rimbalzo nel 2021 e quindi una crescita 

sostenuta durante i prossimi anni grazie alle misure economiche approvate, che comprendono 

il PNRR4
 finanziato dai fondi europei del NextGen EU (2021 – 2026). 

 

Si prevede che le misure economi-

che innescheranno a fine piano 

(2027) una crescita strutturale 

dell’economia del 2,7%, secondo i 

dati del DEF 2021. 
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Nĕ ȍF ıïĴ ĕ’ïäĤĜĤěĂÉ NŁÉĕĂÉĜÉ 

Lo studio della GSMA2
 svolto su un panel di dati raccolti tra il 2000 e il 2019 su 160 paesi 

(compresa l’Italia) porta alla correlazione tra adozione del mobile e crescita del PIL. A livello 

globale si è dimostrato come un aumento del 10% dell’adozione di tecnologia mobile cellulare 

porta ad un impatto di base sul PIL tra lo 0,5% e l’1,2% a seconda del grado di sviluppo econo-

mico dei paesi considerati, essendo quindi maggiore nelle economie in via di sviluppo rispetto a 

quelle sviluppate.  

Questo dato rappresenta il äĤĜĜïäŁĂőĂŁŘ ĂěıÉäŁȨ ovvero la baseline dell’impatto dovuto alla pri-

ma adozione di una linea di telefonia mobile. Lo studio dimostra che l’upgrade dal 2G al 3G ha 

portato ad un ulteriore 0,07% di tale impatto («ņıëÉŁï ĂěıÉäŁ») rispetto alla baseline, e che 

ulteriori upgrade a nuove generazioni tecnologiche riducono l’impatto ad uno 0,05%. 

Dal punto di vista metodologico per l’Italia si è considerato che tutte le linee 5G adottate dal 

mercato saranno un upgrade delle linee 4G – si è considerato quindi un valore di update im-

pact dello 0,05% ogni 10% di aumento delle penetrazione di nuove linee 5G e quindi un impat-

to economico del 5G (Human) all’anno t: 

 

Impatto 5Gt(Human) = GDPt (α t - α t-1) βH 

 

GDPt= PIL nominale anno t 
ʰt = penetrazione del 5G all’anno t (numero di SIM / popolazione) 
ɰH = Fattore di produttività del 5G (0,5%) 

 

Analogo modello si è usata per l’impatto del 5G IoT 3 - 4 

 

Impatto 5Gt(IoT) = GDPt  (αt) βIoT 

 
GDPt= PIL nominale anno t 
ʰt = aumento linee 5G all’anno t (rispetto anno precedente) 
ɰIoT = Fattore di produttività del 5G IoT (0,7%)  

 

 

Nelle ipotesi abbiamo considerato il totale passaggio delle linee mobili Human al 5G entro il 

2040.  

Le ipotesi di crescita delle SIM 5G human e IoT riflettono le stime GSMA, proiettate al 2040. 

eĤŁÉ ěïŁĤëĤĕĤúĂäÉ 
La stima del Centro Studi TIM è stata determinata applicando i criteri adottati da GSMA alle previsioni 
dellɈevoluzione del mercato 5G in Italia. 

2 dĤãĂĕï ŁïäÿĜĤĕĤúŘȧ ŁŒĤ ëïäÉëïĸ ëĴĂőĂĜú ïäĤĜĤěĂä úĴĤŒŁÿ - F¡d! NĜŁïĕĕĂúïĜäï ¹ĤĴĒĂĜú yÉıïĴ eĤőïěãïĴ ȊȈȉȑ 
3 ¨ÿï ;äĤĜĤěĂä NěıÉäŁ Ĥù NĤ¨ - ùĴĤĜŁĂïĴ ïäĤĜĤěĂäĸ 
4  ȍF ÉĜë ïäĤĜĤěĂä úĴĤŒŁÿ - !Ĝ ÉĸĸïĸĸěïĜŁ Ĥù F7y ĂěıÉäŁĸ ĂĜ 0ÉĜÉëÉ 
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Il dato più rilevante è l’inarrestabile crescita della 

popolazione over 65 tra cui maggiore è l’incidenza di 

malattie croniche. Nell’ultima rilevazione erano 13,6 

milioni di persone, pari al 22,8% della popolazione. 

Si prevede che nel 2047 raggiungeremo un picco di 

20 milioni di persone, pari al 34% ovvero circa un 

terzo della popolazione. 

 

 

 

 

 

 

Nel 2019 l’indice di vecchiaia ha raggiunto il picco massi-

mo di 173,1 cittadini over 65 su 100 giovani under 14, 

mentre l’indice di dipendenza degli anziani ha raggiunto 

il picco di 35,7% (persone over 65 per ogni persona atti-

va). 
 

 

L’andamento demografico porta ad 

una popolazione sempre più sposta-

ta verso la terza età caratterizzata 

da una maggior capacità di spesa. 

Secondo l’ISTAT le persone in questa 

fascia di età possono definirsi ŁÉĴëĤ- 

ÉëņĕŁĂ più che ÉĜŝĂÉĜĂ, caratterizzati 

da un notevole attivismo ed una 

su ciente alfabetizzazione digitale. 

Ciò rappresenta la premessa per l’a-

dozione di un modello di Sanità Digi-

tale in una maggior fetta di popola-

zione con prodotti e servizi o erti sia 

da enti pubblici che privati. 

0ņĴőÉ ëïěĤúĴÉťäÉ ıĤıĤĕÉŝĂĤĜï ĂŁÉĕĂÉĜÉ  

|ÉııĤĴŁĤ 0ĤĜťĜëņĸŁĴĂÉ ĸņ ¡ĂĕőïĴ ;äĤĜĤěŘȨ ȊȈȉȑ 

!ĜëÉěïĜŁĤ ĂĜëĂäĂ ëïěĤúĴÉťäĂ  

|ÉııĤĴŁĤ 0ĤĜťĜëņĸŁĴĂÉ ĸņ ¡ĂĕőïĴ ;äĤĜĤěŘȨ ȊȈȉȑ 

!ĜëÉěïĜŁĤ ĴïëëĂŁĤ ıïĴ ïŁÕ  

|ÉııĤĴŁĤ 0ĤĜťĜëņĸŁĴĂÉ ĸņ ¡ĂĕőïĴ ;äĤĜĤěŘȨ ȊȈȉȑ 
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La Sanità Digitale o e-Health è un modello di sanità più “paziente centrica” e meno basata sulle 

infrastrutture sanitarie, ma incentrata sull’uso dei dati clinici. La sanità digitale insegue un para-

digma 4P in cui la medicina è predittiva, partecipativa, preventiva e personalizzata. 

 
 

 

L’emergenza COVID-19 ha aumentato la percezione del valore della connettività e dei servizi 

digitali nel settore sanitario, fenomeno che potrebbe portare ad un’accelerazione della trasfor-

mazione digitale della Sanità in Italia. A titolo di esempio, se prima della pandemia circa il 60% 

dei cittadini cercava online informazioni di natura sanitaria, durante l’emergenza era il 71% a 

cercare informazioni su Internet. L’uso di pratiche di telemedicina, sino ad ora poco adottata tra 

medici di base e specialisti, ha subito una crescita del livello di accettazione grazie all’ esperien-

za realizzata durante l’emergenza caratterizzata dal distanziamento sociale e da un impatto 

negativo dei contagi sul personale medico e paramedico. Tra le applicazioni di telemedicina il 

teleconsulto tra strutture ospedaliere era già molto usato, mentre altre applicazioni come tele-

visite, teleassistenza, telemonitoraggio e teleriabilitazione sono in fase avanzata di sperimenta-

zione. L’emergenza sanitaria ha accelerato il percorso verso l’adozione anche in conseguenza di 

adeguamenti normativi come la prescrizione di terapie digitali. 

 

In un recente survey realizzato da TIM su un campione significativo di utenti, è risultato che l’a-

wareness sui servizi di telemedicina è prossima al 70% ma solo il 5% ne fa uso. Il servizio di pre-

!ııĕĂäÉŝĂĤĜĂ ȍF ĂĜ ¡ÉĜĂŁÕ  
I vantaggi del 5G per la Sanità Digitale 

dĤëïĕĕĤ ëĂ ¡ÉĜĂŁÕ 7ĂúĂŁÉĕï  

EĤĜŁïȧ 0leENe7­¡¨|N! 7ĂĸıĤĸĂŁĂőĂ dïëĂäĂ 
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Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĸÉĜĂŁÕ 

La medicina di emergenza necessita di versatilità e riconfigurabilità ma anche di una qualità di 

servizio prevedibile che sono tipiche di una rete 5G. 

Un’applicazione di grande interesse è l’ambulanza connessa in 5G che rappresenterà un nuovo 

paradigma nella medicina di emergenza. 

Il 5G potrà essere usato negli ospedali da campo o di emergenza come quelli allestiti per i malati 

COVID19 fornendo una connettività di altissima qualità dentro l’ospedale e verso l’esterno. Infi-

ne, il 5G potrà essere usato su droni per applicazioni di protezione civile nei casi in cui bisogna 

determinare quantità e tipo di pazienti in caso di calamità naturali ma anche per il delivery di 

farmaci a domicilio o consegne di materiale medico (es. campioni di sangue ai laboratori). 

 

La telemedicina ha subito una notevole accelerazione nell’adozione da parte dei cittadini e di 

accettazione da parte del personale medico, sia di medicina generale che da parte dei specialisti. 

 

La teleassistenza da casa è l’ultima frontiera della virtualizzazione dell’assistenza e può essere 

realizzata con dispositivi medici IoT wearable per realizzare il paradigma dell’ Active Assisted Li-

ving (AAL) e permettere maggior autosu cienza a una popolazione in fase di invecchiamento 

senza gravare sulle strutture ospedaliere o assistenziali. 

 

!ııĕĂäÉŝĂĤĜĂ ıïĴ ĕÉ dïëĂäĂĜÉ ëɈ;ěïĴúïĜŝÉ 

dÉŁņĴĂŁÕ ȍF 

NěıĤĴŁÉĜŝÉ ȍF 
/!¡¡! d;7N! !^¨! 

/!¡¡!      

d;7N!     

!^¨!   
!ěãņĕÉĜŝÉ 0ĤĜĜïĸĸÉ 

7ĴĤĜĂ  
lĸıïëÉĕĂ ëÉ äÉěıĤ 

¨ïĕïäÉěïĴï ȋȎȈʘ Éë ÉĕŁÉ ëïťĜĂŝĂĤĜï ıïĴěïŁŁïȾ

ĴÉĜĜĤ ëĂ ěÉĜëÉĴï ĂěěÉúĂĜĂ ëĂ ëïŁŁÉúĕĂĤ ëÉĕĕ’ÉěȾ

ãņĕÉĜŝÉ Éë ņĜÉ ïĳņĂıï ĸıïäĂÉĕĂŝŝÉŁÉ ĂĜ ĤĸıïëÉĕï 

ȺĤ Éë ņĜ äïĜŁĴĤ ëĂ ıĴïëĂÉúĜĤĸĂ ëĤŁÉŁĂ ëĂ NĜŁïĕĕĂúïĜȾ

ŝÉ !ĴŁĂťäĂÉĕïȻ ıïĴ ņĜÉ ıĴïëĂÉúĜĤĸĂ ŁïěıïĸŁĂőÉ äÿï 

ıïĴěïŁŁï ëĂ ıĤŁïĴ ıïĴ ÉĕĕïĸŁĂĴï ĕÉ ĸÉĕÉ ĤıïĴÉŁĤĴĂÉ 

ĂĜ ùņĜŝĂĤĜï ëïĕ äÉĸĤȭ 

^’ÉěãņĕÉĜŝÉ ëĂőïĜŁïĴÕ ëĂ ùÉŁŁĤ ņĜÉ ïěÉĜÉŝĂĤĜï 

ëïĕ ıĴĤĜŁĤ ĸĤääĤĴĸĤ ĤĸıïëÉĕĂïĴĤ ĸïĜŝÉ ĸĤĕņŝĂĤĜï 

ëĂ äĤĜŁĂĜņĂŁÕ ŁĴÉ ņĜĂŁÕ ěĤãĂĕï ï ťĸĸÉȭ  

AMBULANZA CONNESSA 

!ııĕĂäÉŝĂĤĜĂ ëĂ ¨ïĕïěïëĂäĂĜÉ 
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La telemedicina permette di realizzare un modello di sanità più basato sul paziente e meno sugli 

ospedali con un potenziamento della sanità territoriale.  

Ancora, la telemedicina permetterà di evitare molti spostamenti dei pazienti con due benefici 

principali: ospedali meno intasati e riduzione dell’inquinamento legato agli spostamenti. 

I primi esempi di applicazione del 5G alla Sanità sono stati riscontrati nella gestione dell’emer-

genza COVID-19, in particolare in Cina dove robot 5G sono stati usati per la gestione di pazienti in 

ospedale, per la rilevazione a distanza della temperatura con termoscanner 5G e per verificare 

l’adempienza all’uso delle mascherine. Soluzioni di robot 5G multiuso sono stati testati anche in 

Corea, dove i robot, anche grazie anche alle maggior capacità di localizzazione del 5G,  sono stati 

utili nella individuazione delle persone nei luoghi pubblici per la rilevazione a distanza della tem-

peratura. 

 

Le potenzialità del 5G in campo medico derivano da use case in fase di validazione finale grazie 

a trial e proof of concept attuati in diversi progetti europei e nei trial 5G del MISE. 

!ııĕĂäÉŝĂĤĜĂ ıïĴ Ăĕ 0l¸N7-ȉȑ 

dÉŁņĴĂŁÕ ȍF 

NěıĤĴŁÉĜŝÉ ȍF 
/!¡¡! d;7N! !^¨! 

/!¡¡!      

d;7N!     

!^¨!   ¨ïĕïÉĸĸĂĸŁïĜŝÉ   

Nĕ ȍF ÉãĂĕĂŁïĴÕ ĕ’ÉĸĸĂĸŁïĜŝÉ É ëĤěĂäĂĕĂĤ ëĂ ıÉŝĂïĜŁĂ 

äĴĤĜĂäĂ (“ÉäŁĂőï ÉĸĸĂĸŁïë ĕĂőĂĜú”) ŁĴÉěĂŁï ëĂĸıĤĸĂŁĂȾ

őĂ ěïëĂäĂ NĤ¨ äĤěï ĸěÉĴŁ ŒÉŁäÿïĸȨ ĸïĜĸĤĴĂ ěïëĂȾ

äĂ ï ěÉúĕĂïŁŁï ĂĜŁïĕĕĂúïĜŁĂȭ 

0ĂĪ ıïĴěïŁŁïĴÕ ëĂ ěĤĜĂŁĤĴÉĴï äĤĸŁÉĜŁïěïĜŁï Ă 

ıÉĴÉěïŁĴĂ ťĸĂäĂ ëÉ ĴïěĤŁĤ ŁĴÉěĂŁï Ă ëÉŁĂ ıĴĤëĤŁŁĂ 

äÿï ıĤŁĴÉĜĜĤ ïĸĸïĴï ïĕÉãĤĴÉŁĂ ëÉ ĸĂĸŁïěĂ ëĂúĂŁÉĕĂ 

Ⱥïĸȭ ĂĜ !NȨ 7ĂúĂŁÉĕ ¨ŒĂĜĸȻ ıïĴ ĕÉ ëĂÉúĜĤĸĂ ıĴïäĤäï ëĂ 

ÉĕŁïĴÉŝĂĤĜĂ ëïĕĕĤ ĸŁÉŁĤ ťĸĂäĤ ï ĳņĂĜëĂ ěÉĜëÉĴï ņĜ 

ÉĕïĴŁ É ëĤŁŁĤĴï ï ıÉĴïĜŁĂȭ 

TELEASSISTENZA 
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La Commissione Europea stima un conteni-

mento dei costi sanitari dal 2,6% al 3,7% di cui 

il 5% attribuibile al 5G, che corrisponde in Ita-

lia ad un risparmio annuo di 150 milioni € e in 

Europa a 1,227 Mrd €. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¡ıïĴĂěïĜŁÉŝĂĤĜï 
ùÉĴěÉäĂ 

yĴïőïĜŝĂĤĜï 

0ĤĜĸņěÉŁĤĴĂ 

dÉĕÉŁŁĂï 
0ĴĤĜĂäÿï 

dĤĜĂŁĤĴÉĴï Ă ıÉŝĂïĜŁĂ ŁĴÉěĂŁï ëĂĸıĤĸĂŁĂőĂ ĂĜëĤĸĸÉãĂĕĂ 
äĤĜĜïĸĸĂ ĂĜ ȍF Ⱥïĸȭ ĸěÉĴŁŒÉŁäÿȨ ĸěÉĴŁŒĴĂĸŁȨ ĸěÉĴŁıÿĤȾ
ĜïȻ ıïĴěïŁŁï ëĂ ÉŁŁņÉĴï ņĜ ěĤëïĕĕĤ ëĂ ěïëĂäĂĜÉ ãÉĸÉŁĤ 
ĸņĕĕÉ ıĴïőïĜŝĂĤĜï ï ĜĤĜ ĸņĕĕÉ äņĴÉ ĂĜĜïĸäÉĜëĤ ĜĤŁïőĤĕĂ 
ĴĂĸıÉĴěĂ Éĕ ¡¡eȭ 

N ëĂĸıĤĸĂŁĂőĂ ěïëĂäĂ äĤĜĜïĸĸĂ ȺɀNĜŁïĴĜïŁ Ĥù dïëĂäÉĕ 
¨ÿĂĜúĸɁ Ƚ NĤd¨Ȼ äÿï ěĤĜĂŁĤĴÉĜĤ ï äņĴÉĜĤ ĕï ěÉĕÉŁŁĂï 
äĴĤĜĂäÿï ıĤŁĴïããïĴĤ ùĤĴĜĂĴï ņĜ ĴĂĸıÉĴěĂĤ ĜïĂ äĤĸŁĂ ĸÉĜĂȾ
ŁÉĴĂ ıïĴ ĕÉ ĕĤĜú ŁïĴě äÉĴïȭ 

N äĤĜĸņěÉŁĤĴĂ ıĤĸĸĤĜĤ äĤĜëĂőĂëïĴï Ă ıĴĤıĴĂ ëÉŁĂ ıïĴĸĤȾ
ĜÉĕĂ ï ěïëĂäĂ ëÉ ëĂĸıĤĸĂŁĂőĂ ĂĜëĤĸĸÉãĂĕĂ äĤĜ ĕï ÉĸĸĂäņĴÉȾ
ŝĂĤĜĂ ıĴĂőÉŁï ıïĴ ĤŁŁïĜïĴï őÉĜŁÉúúĂ  ĸņĕĕï ıĤĕĂŝŝï ĸÉĜĂȾ
ŁÉĴĂï 

^ȱĂĜëņĸŁĴĂÉ ùÉĴěÉäïņŁĂäÉ ö ņĜÉ ŁïĴŝÉ ıÉĴŁï äÿï ÿÉ ņĜ 
ĜĤŁïőĤĕï ĂĜŁïĴïĸĸï ıïĴ ĕȱÉĸĸĂĸŁïĜŝÉ ĸÉĜĂŁÉĴĂÉȭ ^ȱNĤ¨ ÿÉ Ăĕ 
ıĤŁïĜŝĂÉĕï ıïĴ ěĤĜĂŁĤĴÉĴï ıĂŋ ëÉ őĂäĂĜĤ ĕÉ ĸıïĴĂěïĜŁÉȾ
ŝĂĤĜï ùÉĴěÉäĤĕĤúĂäÉȨ ıïĴ ùĤĴĜĂĴï ņĕŁïĴĂĤĴĂ ĂĜùĤĴěÉŝĂĤĜĂ 
ĸņĕĕÉ ĸÉĕņŁï ëïĕĕĤ ĸıïĴĂěïĜŁÉŁĤĴï ĂĜ úĴÉëĤ ëĂ ěĤĸŁĴÉĴï Ă 
ıĤŁïĜŝĂÉĕĂ ïŢïŁŁĂ äĤĕĕÉŁïĴÉĕĂ ĂĜ ņĜÉ ùÉĸï ıĴïäĤäï ï ëĂ ěĤȾ
ĜĂŁĤĴÉĴï ıĂŋ ëÉ őĂäĂĜĤ Ă ĴĂĸņĕŁÉŁĂȭ 

/ïĜïťäĂ ïäĤĜĤěĂäĂ ĸņĕĕÉ ıĴïőïĜŝĂĤĜï 



 

 

ʏ    ȋȐ     

Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĸÉĜĂŁÕ 

 

 

 

 

 

La Commissione Europea stima un conteni-

mento dei costi sanitari pubblici del 10% di cui 

il 5% attribuibile al 5G, che in Italia si traduce 

in un risparmio annuo di 800 milioni € sul 

SSN.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Commissione Europea stima che l’adozio-

ne di dispositivi indossabili che portano ad 

una riduzione dei premi assicurativi, di cui il 

5% potrà essere attribuito al 5G. Con i dati 

attualmente a disposizione si può a ermare 

che in Italia ciò comporterà un beneficio per i 

consumatori di 32 Mil€ annui in risparmi sulle 

polizze a fronte di una spesa di 111 € Mrd 

(Fonte: Rapporto IVASS, 2019).  

 

 

 

 

Il beneficio derivante da tecnologia 5G è anche conseguente all’uso di dispositivi indossabili che 

consentirebbero un più e cace monitoraggio nella fase di sperimentazione di Fase 3 dei far-

maci che, nell’ambito delle attività di Ricerca & Sviluppo pesa il 32% sui costi complessivi: se-

/ïĜïťäĂ ïäĤĜĤěĂäĂ ĸņĕ ěĤĜĂŁĤĴÉúúĂĤ ěÉĕÉŁŁĂï äĴĤĜĂäÿï 

/ïĜïťäĂ ïäĤĜĤěĂäĂ ıïĴ Ăĕ äĤĜĸņěÉŁĤĴï 

Benefici economici per la sperimentazione 











 

 

Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ěÉĜĂùÉŁŁņĴÉ 

ʏ    Ȍȋ     

 



 

 

Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ěÉĜĂùÉŁŁņĴÉ 

ʏ    ȌȌ     

 

NĜ NŁÉĕĂÉ ĕɈĂěıïúĜĤ őïĴĸĤ ĕɈĂĜëņĸŁĴĂÉ ȌȭȈ ö ĸŁÉŁĤ ĸÉĜäĂŁĤ äĤĜ Ăĕ yĂÉĜĤ eÉŝĂĤĜÉĕï NěıĴïĸÉ ȌȭȈ ëïĕ ȊȈȉȏ 
ȺäĤĜùïĴěÉŁĤ ëÉĕ yĂÉĜĤ ¨ĴÉĜĸĂŝĂĤĜï ȌȭȈ ëïĕ ȊȈȊȈȻȭ 











































 

 

ʏ    Ȏȍ     

Nĕ ȍF ıïĴ ĕ’ÉņŁĤěĤŁĂőï 

0ÉěĂĤĜ É úņĂëÉ ÉņŁĤĜĤěÉ 

/d¹ ĸïĴĂï Ăȏ 

Nĕ 0ĤĴĴĂëĤĂĤ ÉņŁĤĸŁĴÉëÉĕï ëïĕ ıĴĤúïŁŁĤ 

18 ÿŁŁıĸȧȳȳŒŒŒȭĸäÉĜĂÉȭäĤěȳĸúȳïĜȳÿĤěïȳïŗıïĴĂïĜäï-ĸäÉĜĂÉȳùïÉŁņĴïĸȳÉņŁĤĜĤěĤņĸ-ŁĴņäĒ-ıĕÉŁĤĤĜ-ĂĜ-ĸĂĜúÉıĤĴïȭÿŁěĕ 

19 ÿŁŁıĸȧȳȳŒŒŒȭĂĕĸĤĕïȊȌĤĴïȭäĤěȳÉĴŁȳãěŒ-Ăȏ-ŁÉĜŁÉ-ŁïäĜĤĕĤúĂÉ-ï-äĤĜĜïĸĸĂĤĜï-ȍú-!7úďĜÄE/ 

20  ÿŁŁıĸȧȳȳȍúäÉĴěïĜȭïņȳ  















 

 

ʏ    ȏȊ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĕĤúĂĸŁĂäÉ 

Il settore è costituito da circa 122mila aziende che danno impiego a circa 1 milione di persone e 
contribuiscono al 5,6% del PIL (2017). Il totale fatturato 2018 (passeggeri, merci e attività di Sup-
porto) vale 162 Mrd €. 

La logistica ed i trasporti merci contribuiscono a oltre il 70% del Valore aggiunto totale del setto-
re trasporti; quasi 90mila aziende danno lavoro a circa 780mila persone (2017). Il fatturato in Ita-
lia supera abbondantemente i 120 Mrd di euro (2018). 

In Italia vengono movimentate annualmente oltre 1,5 miliardi di tonnellate di merce.  

;ĕÉãĤĴÉŝĂĤĜĂ ¨Nd ëÉ ;ņĴĤĸŁÉŁ ¡/¡ Ƚ ¡ŁĴņäŁņĴÉĕ /ņĸĂĜïĸĸ ¡ŁÉŁĂĸŁĂäĸȭ ȊȈȉȐ ņĕŁĂěĤ ëÉŁĤ ëĂĸıĤĜĂãĂĕïȭ Nĕ ëÉŁĤ äĤĜĸĂëïĴÉ ŁņŁŁï ĕï 
ÉŁŁĂőĂŁÕ ëĂ ĸņııĤĴŁĤ Éĕ ŁĴÉĸıĤĴŁĤ ȺÉĜäÿï ĳņïĕĕï Éë ņŁĂĕĂŝŝĤ ěĂĸŁĤ ıÉĸĸïúúïĴĂȳěïĴäĂȻȭ 0ĕÉĸĸĂťäÉŝĂĤĜï e!0; ȺĂĜäĕņëï ÉĜäÿï 
0ĤĴĴĂïĴĂ ï yĤĸŁïȻȭ 

ŁĒě ȺŁĤĜĜïĕĕÉŁï ıïĴ \ěȻȭ 

1 7ÉŁĂ ;ņĴĤĸŁÉŁ ȊȈȉȐȨ ¸ÉĕĤĴï ÉúúĂņĜŁĤ äÉĕäĤĕÉŁĤ Éĕ ùÉäŁĤĴ äĤĸŁ 

2 !ņŁĤŁĴÉĸıĤĴŁĤȨ EïĴĴĤőĂïȨ 0ÉĜÉĕĂ ï 0ĤĜëņŁŁņĴï   

3 ¸ȭ!ȭ äÉĕäĤĕÉŁĤ äĤĜ ĕÉ ěïŁĤëĤĕĤúĂÉ ěÉĴĒïŁ ıĴĂäï  



 

 

ʏ    ȏȋ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĕĤúĂĸŁĂäÉ 

Il Fatturato delle imprese legate a logistica e trasporti di merci valeva nel 2018 in Italia circa 126 
Mrd €. Il trasporto merci su strada costituisce il principale contributo (50 Mrd €, pari al 39% del 
totale), superato però dall’insieme delle attività di supporto alla logistica, che valgono 53 Mrd € 
pari al 42% del totale). Per il solo trasporto terrestre ed escludendo i corrieri postali la % del tra-
sporto su strada sale all’83%. 
 
Il trasporto merci marittimo vale circa il 5% del turnover totale, mentre trasporto aereo e le fer-
rovie pesano meno dell’1%. 

 

La leadership del trasporto su strada resta confermata anche in termini di tonnellate di merce 
movimentate: 920,7 milioni di tonnellate4, pari al 60% del totale nel 2018; in termini di tkm 
(tonnellate per Km) vale  124,9 miliardi (79% del trasporto terrestre-dato 2017). Considerando 
tutto il tra co sviluppato in Italia, anche da operatori stranieri, nel 2017 si registravano 142 mrd 
di tkm. Oltre il 90% del trasporto su strada in termini di tkm viene sviluppato da aziende di logi-
stica e non da strutture interne alle varie aziende produttrici. 
Segue il trasporto marittimo con circa 500 milioni di tonnellate movimentate (31% del totale). 

4 EĤĜŁïȧ ;ĕÉãĤĴÉŝĂĤĜï 0ïĜŁĴĤ ¡ŁņëĂ ¨Nd ĸņ ëÉŁĂ ;ņĴĤĸŁÉŁȭ 

¨ņĴĜĤőïĴȨ dĤőĂěïĜŁÉŝĂĤĜïȨ ¸ÉĕĤĴï !úúĂņĜŁĤ 

¨ņĴĜĤőïĴ ȊȈȉȐ ıïĴ dĤëÉĕĂŁÕ ȺdĂĤɞȻ 

¨ņĴĜĤőïĴ ȊȈȉȐ ıïĴ dĤëÉĕĂŁÕ ȺɿȻ 

EĤĜŁïȧ ;ĕÉãĤĴÉŝĂĤĜï 0ïĜŁĴĤ ¡ŁņëĂ 

¨Nd ĸņ ëÉŁĂ ;ņĴĤĸŁÉŁ 

EĤĜŁïȧ ;ĕÉãĤĴÉŝĂĤĜï 0ïĜŁĴĤ ¡ŁņëĂ 

¨Nd ĸņ ëÉŁĂ ;ņĴĤĸŁÉŁ 



http://www.federtrasporto.it/approfondimenti/dati-traffico-passeggeri-merci/
http://www.federtrasporto.it/approfondimenti/dati-traffico-passeggeri-merci/


















 

 

ʏ    Ȑȋ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĕĤúĂĸŁĂäÉ 

La nuova situazione indurrà una razionalizzazione ed un e cientamento del settore. Ci saranno 
benefici per le aziende, che avranno modo di trovare nuovi sbocchi per il proprio business, e per 
l’economia in generale.  

/ïĜïťäĂ ıïĴ Ă EĤĴĜĂŁĤĴĂ ëĂ ¨ĴÉĸıĤĴŁĂ 

NěıÉŁŁĤ ïäĤĜĤěĂäĤ ëïĕ ȍF 

Si stima che i costi di logistica costituiscano in media dal 10 al 15% dei costi dei beni finali 12. Una 
logistica e ciente è pertanto un elemento imprescindibile per lo sviluppo del Sistema produttivo 
e la commercializzazione dei prodotti. 
 
Tutti gli stakeholder riconoscono l’importanza della disponibilità di dati e già oggi il settore si 
caratterizza per un ampio uso di tecnologie IoT. 

12  7ĂıïĜëï ëÉĕ ĸïŁŁĤĴïȭ EĤĜŁĂ őÉĴĂï ĴïıïĴĂãĂĕĂ ĸņ ĂĜŁïĴĜïŁȭ ÿŁŁıĸȧȳȳïäȭïņĴĤıÉȭïņȳŁĴÉĜĸıĤĴŁȳŁÿïěïĸȳĕĤúĂĸŁĂäĸ-ÉĜë-ěņĕŁĂěĤëÉĕ

-ŁĴÉĜĸıĤĴŁȳĕĤúĂĸŁĂäĸȵïĜ 

Il ruolo del settore è fondamentale perchè costituisce l’elemento di collegamento tra i vari attori 

della supply chain (produttori, fabbriche ed impianti di trasformazione, mercati). 

L’innovazione nel settore dei trasporti e della logistica riguarda sia le infrastrutture sia l’ICT. 
Quest’ultimo settore riguarda le aziende di logistica e il mercato dei veicoli commerciali. La rea-
lizzazione di interventi sulle infrastrutture coinvolge di norma la collettività.  
 
La molteplicità di attori coinvolti nella supply chain e la struttura frammentata del settore lo 
rendono un candidato ideale alla realizzazione di piattaforme 5G based per interconnettere do-
manda e o erta, esigenze e soluzioni.  

5G: Reti più e cienti 

Push su Intermodalità e Sistema economico 





















 

 

ʏ    ȑȋ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĕĤúĂĸŁĂäÉ 

Partendo da una previsione logaritmica della consistenza del parco veicoli commerciali 
(autocarri+motrici) abbiamo successivamente variato i risultati per tener conto dell’e etto del 
Covid-19. 

La curva che si ottiene traguarda un valore al 2030 di quasi 5 milioni di veicoli commerciali. A 
fine 2019 la numerosità del parco era di 4,4 milioni, l’incremento medio annuo è dell’1,1%. 

Nel periodo 2020-2030 verrebbero immessi sul mercato oltre 1,6 milioni di nuovi veicoli e motri-
ci. 

EĤĜŁïȧ ;ĕÉãĤĴÉŝĂĤĜï 0ïĜŁĴĤ ¡ŁņëĂ ¨Nd ĸņ ëÉŁĂ !0N  

Il numero di nuovi veicoli commerciali riportato è stato calcolato partendo dalle variazioni della 
consistenza e delle nuove registrazioni in rapporto alla consistenza. 

La proiezione prevede un valore di circa 165mila nuovi veicoli l’anno dal 2022; il risultato non 
tiene ovviamente conto di fattori congiunturali specifici, come un periodo di incentivi alla rotta-
mazione, o sistemici come uno sviluppo dell’intermodalità. 

Proiezioni al 2030 

EĤĜŁïȧ ;ĕÉãĤĴÉŝĂĤĜï 0ïĜŁĴĤ ¡ŁņëĂ ¨Nd ĸņ ëÉŁĂ !0N ; 



 

 

ʏ    ȑȌ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĕĤúĂĸŁĂäÉ 

I veicoli sopra le 3,5t19 sviluppano oltre il 99% del tra co in tkm (i furgoni–LCV20 sono uguali o 
inferiori alle 3,5t). 

Negli ultimi 5 anni in Italia si è assistito ad una riduzione importante del parco (oltre 7%). Altri 
paesi in Europa hanno registrato una consistenza stabile (Germania +0,2% in cinque anni, UK 
+1,2% in tre anni)  o negativa (Francia, Olanda), a vantaggio di paesi dell’est europeo (Rep. Ce-
ca, Macedonia, Slovacchia, etc.) e dell’Irlanda (+19% in 4 anni). In ogni caso l’Italia rimane la 
seconda flotta di veicoli over 3,5t dopo la Polonia. 

 

Componenti del Parco Veicoli commerciali 

Focus Motrici e Veicoli commerciali  over 3,5 t (HDV18) 

18  K7¸ɱ KïÉőŘ 7ņŁŘ ¸ïÿĂäĕï 

19 yïĸĤ äĤěıĕïĸĸĂőĤ ëĂ őïĂäĤĕĤ ï äÉĴĂäĤȭ EĤĜŁïȧ ;ņĴĤĸŁÉŁȼ7ÉŁÉãÉĸï ãŘ Łÿïěïĸ 
20 ^0¸ ɱ ^ĂúÿŁ 0ĤěěïĴäĂÉĕ ¸ïÿĂäĕï 



 

 

ʏ    ȑȍ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĕĤúĂĸŁĂäÉ 

eņĤőï |ïúĂĸŁĴÉŝĂĤĜĂ ï ¸ÉĴĂÉŝĂĤĜï 0ĤĜĸĂĸŁïĜŝÉ ¸ïĂäĤĕĂ äĤěěïĴäĂÉĕĂ  lőïĴ ȋȍ ĳ 

EĤĜŁïȧ ;ņĴĤĸŁÉŁ 

In 27 paesi della UE (Slovenia esclusa) dal 2017 al 2018 il parco si è ridotto del 12%, anche se 
questo risultato potrebbe essere stato influenzato da modifiche nella definizione dei perimetri.  

La consistenza delle motrici non sembra invece subire riduzioni.  

0ĤĜĸĂĸŁïĜŝÉ ¸ïĂäĤĕĂ äĤěěïĴäĂÉĕĂ lőïĴ ȋȨȍ Ł 

EĤĜŁïȧ ;ņĴĤĸŁÉŁ 

0ĤĜĸĂĸŁïĜŝÉ dĤŁĴĂäĂ 

EĤĜŁïȧ ;ņĴĤĸŁÉŁ 



 

 

ʏ    ȑȎ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĕĤúĂĸŁĂäÉ 

Anche l’analisi delle nuove registrazioni conferma la presenza di maggiori incrementi per mo-
trici e semi-trailer rispetto a camion tradizionali e trailer. Da notare la diminuzione delle regi-
strazioni di VC rispetto al 2013 ancora presente in Germania nel 2018 e le di coltà registrate in 
Francia nel 2014 e 2015: le consistenze sono ancora sui livelli del 2013. 

Per l’Italia il 2013 è stato un anno particolarmente negativo, perché i livelli sono cresciuti già 
l’anno dopo (ad es. per le motrici +13 punti) e poi più che raddoppiati. 

Il parco VC over 3,5t italiano tuttavia non cresce perché le nuove registrazioni sono troppo bas-
se rispetto ad una consistenza importante. 

0ĤĜĸĂĸŁïĜŝÉ ĴïĕÉŁĂőÉ yÉĴäĤ ȼ 2013=100 

¸ïĂäĤĕĂ äĤěěïĴäĂÉĕĂ ĤőïĴ ȋȨȍŁ dĤŁĴĂäĂ 

¡ïěĂ-¨ĴÉĂĕïĴ ¨ĴÉĂĕïĴ 

Abbiamo confrontato i dati italiani con alcuni paesi significativi. I paesi considerati sono due 
mercati maturi  come la Germania e la Francia, ed il paese UE leader nei trasporti internaziona-
li in Europa (215 Mrd di tkm nel 2017, 30% del totale):  la Polonia. 

Solo in Polonia la consistenza di camion sta ancora crescendo (indice 110 nel 2018). 

Il parco di Motrici e Semi-Trailer, operativamente congiunti, si incrementa sia in Italia che in 
Germania di circa il 20% (Italia; indice motrici 122, indice semi-trailer 117), in misura minore in 
Francia. 

Per i trailer l’indice cresce di circa 10 punti in 5 anni; solo per la Polonia i dati forniscono consi-
stenze in perdita di oltre 10 punti dal 2016. Per l’Italia Eurostat riporta quasi solamente trailer 
sopra le 10t.  
Negli altri paesi europei considerati pesano invece molto anche i rimorchi sotto le 3,5t. 



 

 

ʏ    ȑȏ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕÉ ĕĤúĂĸŁĂäÉ 

Gli andamenti storici, presentati in parte anche nelle slide precedenti, lasciano intuire che il 
trend del parco veicoli merci, in particolare quelli pesanti, non risponde a curve regolari. 

Per una valutazione preliminare abbiamo pertanto optato per andamenti conservativi di nuove 
registrazioni e consistenza. Le radiazioni sono grandezze calcolate partendo dalle variazioni di 
consistenza e dalle nuove registrazioni. Per il 2020 e il 2021 abbiamo considerato valori ridotti di 
nuove reg. e radiazioni per tenere conto dell’e etto del COVID. 

EĤĜŁïȧ ;ĕÉãĤĴÉŝĂĤĜï 0ïĜŁĴĤ 

¡ŁņëĂ ¨Nd ĸņ ëÉŁĂ ;ņĴĤĸŁÉŁ  

EĤĜŁïȧ ;ĕÉãĤĴÉŝĂĤĜï 0ïĜŁĴĤ ¡ŁņëĂ ¨Nd 

ĸņ ëÉŁĂ ;ņĴĤĸŁÉŁ 

ȣ  ȧ ¸ÉĕĤĴĂ ĸņ äĤĜĸĂĸŁïĜŝÉ ÉĜĜĤ ıĴïäïȾ

ëïĜŁï  

Proiezioni al 2030 distinte per LCV, Veicoli over 3,5 t (HDV), Motrici e Trailer 







 

 

ʏ    ȉȈȈ     

¨ïĸŁĂ ïë ;ĕïĜäÿĂ Nĕ ȍF ıïĴ ĕï ņŁĂĕĂŁŘ 

Le 100 maggiori utility italiane hanno generato nel 2018 un valore della produzione di 114 miliar-

di di Euro, pari al 6,5% del PIL, un dato in aumento del 2,8% rispetto al 2017 e coprono quasi il 

75% delle vendite di energia elettrica in Italia, oltre il 60% del gas venduto, il 41% dei rifiuti urbani 

raccolti e il 70% dell’acqua distribuita. 

Il mercato elettrico conta oggi circa 37 mln di clienti, di cui circa 30 mln residenziali, di cui il 49% 

acquista sul mercato libero, il 51% sul mercato tutelato, il tasso di churn è del 14,3%. Enel è pre-

dominante, il mercato libero molto frammentato. 

L’Italia importa dall’estero oltre il 75% del suo fabbisogno di Gas; Eni è maggior produttore e 

maggiore importatore. Il settore domestico consuma il 55,3% del gas distribuito in Italia ed è il 

93,2% dei clienti totali con rilevazioni dei consumi 2-3 volte l’anno per clienti domestici. 

Per l’acqua i primi dieci gestori per popolazione servita coprono il 50% del totale della popolazio-

ne italiana: oltre 30 milioni di persone per un volume di mercato complessivo di 3,5 miliardi di 

euro, il 97% della popolazione è servito da soggetti a matrice pubblica. 

Nel mondo e in Europa ci sono diversi esempi di o erte congiunte Telco e Utility, ma il valore dei 

contratti IoT nel settore Utility per le Telco è ancora contenuto (10%) 

In Italia le multiutility, appoggiandosi anche all’o erta Open Fiber, o rono al cliente finale un 

contratto One Stop Shop, con promesse di sinergie e risparmio. 

 

Molti dei benefici per le utility derivano dalla maggiore di usione di contatori intelligenti, suppor-

tati dalla funzionalità 5G: 

Â Benefici strategici per elettricità e gas legati agli smart meter per un vantaggio annuo 

complessivo di circa 160 Mil al 2025. 

Â Benefici operativi legati al 5G portano un vantaggio annuo complessivo in Italia pari a circa 

520 Mil€ al 2025. 

Â L’implementazione di un sistema di Smart Metering 5G su tutta la catena acqua può porta-

re le perdite al limite fisiologico (10%), con oltre 0,7 Mrd € il beneficio annuale per la filiera. 

Â Smart meter che comunicano i dati al consumatore in temo reale possono consentire un 

risparmio energetico stimabile in circa il 10% per quanto riguarda Energia Elettrica e Gas, 

che stimiamo in un vantaggio complessivo di 620 Mil€ annui in Italia dal 2025. 

lőïĴőĂïŒ 

Nĕ ȍF ıïĴ ĕï ņŁĂĕĂŁŘ 
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A livello di investimenti nel 2019 le società hanno speso nel complesso 7,2 miliardi di Euro in reti, 

impianti e attrezzature, con un incremento del 10% rispetto al 2018 a perimetro omogeneo. Il 

valore equivale allo 0,4% del PIL italiano e al 2,2% degli investimenti fissi lordi nel 2019. Il trend si 

conferma dunque in aumento, dato che il 2018 aveva registrato una crescita del 18,7% rispetto 

all’anno precedente7. 

In aumento la quota del fatturato destinata agli investimenti, che passa dal 4,9% del 2017 al 

6,4% medio del 2018 al 7,1% nel 20198.  

Anche la ricerca e l’innovazione stanno assumendo rilevanza, visto che il 95% delle imprese di-

chiarano di svolgere attività di ricerca. Tuttavia con 138 milioni di Euro investiti in ricerca si regi-

stra un calo rispetto al 2018 (-11%), anno in cui invece le risorse destinate erano salite del 47% 

rispetto al 2017. Le aree sono quelle dell’Information Technology e della sostenibilità9. 

7 ¨ly ­ŁĂĕĂŁŘ !ĜÉĕŘĸĂĸȨ N¾ ;ëĂŝĂĤĜïȨ ^ï ıïĴùĤĴěÉĜäï ëïĕĕï ­ŁĂĕĂŁŘ NŁÉĕĂÉĜïȨ !ĕŁÿïĸŘĸ ȊȈȊȉ ï ¨ly ­ŁĂĕĂŁŘ !ĜÉĕŘĸĂĸȨ ¸NNN ;ëĂŝĂĤĜïȨ 
^ï ıïĴùĤĴěÉĜäï ëïĕĕï ­ŁĂĕĂŁŘ NŁÉĕĂÉĜïȨ !ĕŁÿïĸŘĸ ȊȈȊȈ 
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^ï ıïĴùĤĴěÉĜäï ëïĕĕï ­ŁĂĕĂŁŘ NŁÉĕĂÉĜïȨ !ĕŁÿïĸŘĸ ȊȈȊȈ 
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¸ÉĴȭ |ĂäÉőĂ ȊȈȉȑȳȊȈȉȐȉȈ NĜőïĸŁĂěïĜŁĂ  

Nĕ ěïĴäÉŁĤ ïĕïŁŁĴĂäĤ 

Il mercato elettrico conta oggi circa 37 mln di clienti, di cui circa 30 mln residenziali, di cui il 49% 

acquista sul mercato libero, il 51% sul mercato tutelato, con un tasso di churn è del 14,3%. 
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re di km di rete gestita. 

Â Vendita: nel 2019 sono presenti 23,882 Mio di gruppi di misura, fra domestici, condomini, 

attività di servizio pubblico e altri usi (le ultime due voci cubano rispettivamente 0,3% e il 

6,5% dei clienti e il 4% e il 41% dei volumi). 

Il settore domestico risulta composto da 22 milioni di clienti che hanno prelevato 14,9 mi-

liardi di m3, ovvero il 47,6% di tutto il gas distribuito. Se ai volumi del settore domestico in 

senso stretto si aggiungono quelli dei 214mila condomini domestici, il consumo del settore 

“domestico allargato” raggiunge la significativa quota del 55,3% di tutto il gas distribuito in 

Italia e il 93,2% dei clienti totali. 

Per quanto riguarda le vendite Eni è il primo operatore con una quota del 19,3%, ma a di erenza 

del mercato elettrico il secondo e il terzo operatore non sono molto distante, rispettivamente 

Edison, con una quota del 13,3%, e ENEL, con una quota del 11,7%16. 

 16 !|;|!Ȩ NĜëÉúĂĜï ÉĜĜņÉĕï ĸņĂ ĸïŁŁĤĴĂ ĴïúĤĕÉŁĂȨ ȊȈȊȈ  
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Nĕ yÉĜĤĴÉěÉ ĂĜŁïĴĜÉŝĂĤĜÉĕï ȊȌ 

24 EĤĜŁïȧ ld7N! ȺlőņěȻ  

¨ïĕäĤ ʒ ­ŁĂĕĂŁŘȧ /ïĜäÿěÉĴĒ ;ņĴĤıÉ 
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N äÉĸĂ ë’ņĸĤ ëïĕ ȍF ıïĴ ĕï ņŁĂĕĂŁŘ 

Â ¡ěÉĴŁ ěïŁïĴ ıïĴ Ăĕ ěĤĜĂŁĤĴÉúúĂĤ ĂĜ ĴïÉĕ-ŁĂěï ëïĂ äĤĜĸņěĂȭ 

Â yĴïĸï ĸěÉĴŁ ıïĴ Ăĕ äĤĜŁĴĤĕĕĤ ĴïÉĕ-ŁĂěï ëïĂ äĤĜĸņěĂȨ ëïĕĕȱïĴĤúÉŝĂĤĜï ëĂ ïĜïĴúĂÉȨ ïääȭȭ 

Â FïĸŁĂĤĜï ëĂĜÉěĂäÉ ĂĜ ĴïÉĕ-ŁĂěï ëïĂ ŦņĸĸĂ ëĂ ïĜïĴúĂÉȭ 

Â yĤĸĸĂãĂĕĂŁÕ ëĂ äĴïÉĴï ěĂäĴĤúĴĂë äĤĜ ĂĜäĕņĸĂĤĜï ëĂ ıĂääĤĕï ņĜĂŁÕ ëĂ ıĴĤëņŝĂĤĜï ï äĤĜĸņěĤȭ 

Â FïĸŁĂĤĜï ÉņŁĤĜĤěÉ ï ĂěěïëĂÉŁÉ ëïĕĕï ĂĜŁïĴĴņŝĂĤĜĂ ëĂ ïĜïĴúĂÉ ĕņĜúĤ ĕÉ úĴĂúĕĂÉȭ 

Â 0ÿÉĴúïĴ ıïĴ őïĂäĤĕĂ ïĕïŁŁĴĂäĂȭ 

Â ¡ŁĂěï ĸņ úïĜïĴÉŝĂĤĜĂ ï äĤĜĸņěĂ ïĕïŁŁĴĂäĂȭ 

Â ¡ěÉĴŁ ěïŁïĴ ıïĴ Ăĕ ěĤĜĂŁĤĴÉúúĂĤ ĂĜ ĴïÉĕ-ŁĂěï ëïĂ äĤĜĸņěĂȭ 

Â dĤĜĂŁĤĴÉúúĂĤ ïĸŁïĴĜĤ ëïĕĕï ŁņãÉŝĂĤĜĂ őĂÉ !| ï 7ĴĤĜĂȭ 

Â 0ĤĜŁĴĤĕĕĤ ĂĜ ĴïÉĕ-ŁĂěï ëïĕĕï ıïĴëĂŁïȭ 

Â 0ĤĜŁĴĤĕĕĤ ëïĕĕÉ ĳņÉĕĂŁÕ ëïĕĕȱÉäĳņÉ ŁĴÉěĂŁï ĸïĜĸĤĴĂȭ 














